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Bxy§nndiJJimo Padrs • 




Si^®^®*®3!$ Certo , Padre mìo Re* 

vercndiffimo , che la vo* 
I|l ^'|§I ftra Compagnia da du- 

gcato c trent' anni io 
w^^^^^^ circa , da che è ftata 
iftituita) non fi è trovata giammai f 
ne tanto fieramente, oe tanto gene* 
ralmente attaccata y quant' è ora « 
Finché r avete avuta a fare con i 
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Teologi ) coi Miffionarj ^ e con 
qualche Univerfitk ; «d ancora finché 
la difgrazia volerà è (lata con (jual- 
che Cpne particolare; vi è coftato^ 
è vero della fatica ^ e dell' indù Oria) 
ma finalmente^ colla riunione di tut* 
te le voftre forze verfo quella par* 
te, donde eravate combattuti, vi è 

riu(cicQ di vincere ; m pò pià^ na 
pò meno « Cosi fbnofi terminate le 
quenioni dei yo(iri primi Bollandi^» 
ni co' Opmenicani ^ e. Carmeli$an$ f ; 
COSI i lamenti de i poveri Cappuc^ 
tini Miflìonarj ; cosi i ^ontrafU del^* 
la Sorbona ; così Y infuocate difpute 
de Auxilii$* cos^ Tefilio vodro dai-e 
la Francia^ e pcn d9 Venezia. 

Ma, Padre mio, tutti hanno 
peno gr occhi e vi conofcono » 
Le oflTervazioni pratiche fopra gì' 
accidenti umaqi ^ e le fciagure che 
meritato avete , pei^ lo ,difcé(jck< 
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mento de vodri ^ dalla Francia y 
dal Portogallo ^ dalla Spagna ^ e 
dal Reame di Napoli ^ fanno que- 
fte cofe tutte vedere ^ che la vo« 
lira Società ^ ^ fui procinto una 
eminente rovina* 

Da tali fuccelTi inforfefo meli* 
Univerfale , v^i;h2zz^ dì conofce* 
re ^ e penetrare a iondo il voftro 
governo - » A tate fìne vediamo 
moltiplicarfi tutto giorno quafi può 
dirfi fenza numero Libri ^ Scritta* 
re ec. ne* quali fi dimolira il fi- 
ftema della vo!tra Compagnia J fi 
Ibno riandati gì* Archi vj piì!i facro« 
lanti ; (polverati gì' antichi Procefli 
e Memorie, con quanto finalmente 

di più autentico e chiaro fi potè 
riandare * Quelli ferverono a ifma« 
oberare la Compagnia^ facendo co* 

nofcere la corrutela , la politica , 

l'irreligione; ne fcuopriroao gr ar« 
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tifìzjy e le machinazioui y ne dìmo- 
ftrano la Dottrina corrotta della 
maggior parte de' voftri Scrittori , 
fanno vedere la poca confacente pra- 
tica ne'ConfefTionali ec. n' additano 
r ambizione ^ e T avarizia ; in iom. 
^ma fanno pubbliche tutte, le pili 
recon ite voftre azioni . Or di que- J 
&i libri fe ne moltiplicano le fiam* 
pe per tutt^ Europa , fe ne caricano 
tutte le librerie , ritrovandofene in 
quàich' una di quefte più centena* 
ra. Quefti fi leggono da Principi li 
quali apprefero di tenervi gì' occhi 
addoflfo, il leggono i Veicovi , ed i 
Prelati di Santa Chiefa , quelli pe^ 
ri cAe non fono Vùffrì Terziarf ^ li 
leggono tutti i Religiofi degl' altri 
ordini, li leggono ì Ricchi , i No^ 
bili , e quefti ìtnparano a ftarvi 1or« 
tani , li leggono i Padri di Fami- 
glia , e ci a (tengono di porvi ia 
* edu. 
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eàuc^ìone ì loro figliuoli ec. ea 

Ecco pertanto. fatti palefi a tutti 
inifterj della voftra politica y gV. 
errori fpeculativi delle voftre Scuole ^ 
e gl'eccefli a quali v'hanno condot- 
ti, la forma dei voftro Sinedrio • 
JVla ditemi in grazia ; e forfè lon- 
tana affatto, quella continuazione 
di caufe diftruggitrici della voftra 
Compagnia. Tutti dicono in oltre, 
che vedendovi attaccati d' ogni do« 
ve fiate nel punto d' accordarvi co- 
gV Inglefi ; ma fopra quefto rifletè 
tendo , che a loro fono baftevol^ 
mente note, le dottrine de' voftrl 
Scrittori, ove s ìnfegnano , e fi di^ 
fendono T idolatria , la fuperftizio-* 
ne, s infinuano T ufure , gl'Adulte-*' 
ri? gl'^^^j > l€t calunnie , e le ven- 
dette coQiro dei pro(&mo i Si ratti- 
ficano le menzogne , e le reftinziò^ 
ci mentali nel contrattare , e nel 
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formare gl'atti piik folenói ec.^ ché 
Mcciano dico lega con una.Socieà 
d'Uomini fperimentatì sì ■taì-boleit> 
ti contro la pace pùbblica , che noù 
folamente difleodoao poterli per nul* 
la uccider impuoetnéfite dà qualun- 
que privato il legittimo Prencipe j 
promettendo palme. 4I factìiégd mal- 
fattore*. 

In faccia pertanto di tutté Quefté 
tofe , giacché il cafo per là voftrà 
Compagnia , è tanto periclitante ^ 
itténtre le Potenze pi{». tifpettabiU 
dell'Europi Vogliono la di lei fop- 
preffione , non Jafcio di darvi uo' 
ilvvertimento ^ acciò poffiate preva* 
lervi fubito nelle circoftanzé ché vi 
litroviate, 

- dovete pertanto tominciare da 
VOI, i\ Reverendillìmo , a kfciare 
aflatto r idea , è 1* ambizióne di te- 
gnare , mandando al Diavolo quel 

Vo- 
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voàto domeflico Senato , che vi h 
tm fanatico ìdolatia di voi fteflo ^ 
imponendo a voftri Religiofi di la- 
fciare la pratica ^ e gl'impieghi del- 
le Corti ^ facendo leggi fondamenta- 
li y che neffuno de voftri Ignaziani 
poffano ^er qualfivoglia titolo intiì- 
tarfi con affari politici , dando ban- 
do perpetuo a tutti i voftri Terzia- 
rj y facendo tralafciaré ogni force di 
traffico, sii in comune , che in par- 
ticolare • Ma vorrei ^ che mi dice* 
ili per grazia quale guadagno da 
queito mercimonio fa la Societìt 
voftra 1 r utile che le viene è que- 
llo ; che tutti la chiamano Compa* 
jgpia di Mercadanti poco onefti^ di 
Lupi ingordi , e che fo io ; e gi^ 
che ormai feceli il tutto palefe , è 
becefTario ancof tal capo tralafciaré 
annichilandolo , coficchè non ci re* 

fii piii ftiia* Di piài a che vi gio* 

va"^^ 
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va la protezione y ed il iav^ore de^ j 
^Grandi comprato^ a cedo di tanta i 
difonore ! tralafciate pure ogni co- i 
fa comandando a voflri di aon ( 
fiir pt& Miffioni , abbolite.le voftre i 
Scuole j mentre ogn' uno capifce i 1 
che le tenete per rifapere.ida ragas- 
ZI tutto lo flato 5 ed i fuccefil del- ; 
le iamiglie private.; che quel infe* 
gnare Grath è diretta a carpire Te« 
flamenti. pi!:i pingui di quella bue- 
Ba gente 9 che vi crede y a corrom» 
pere i giovani ricchi ed eredi , ac- 
ciocché prendano T abito di Gefuu 
$a y e vi coftituifcana lora fucoeffo^ 
ri neir eredità • Tutti li voftri Gè* 
fuiti devana, tralafciare di Confef^ 
fare , e Predicare , oltre ancor gli 
Efercizj. Spirituali; Rinunziare pron- 
tamente davete in Facic Ecclefi^ y 
a tutti quanti y o veri y o fuppofti 
voftri etorbitanti chimerici Privile* 
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g), abbrucciandone tutte le memO" 

rie, poiché non è cofa tanto o- 

diola nel. mondo , quanto il voler 

comparire fingo lari ed efenti dalle 

Leggi comuni . Lafciateli dunque ^ 

lafciateii uniformandovi alle altre 

Religioni , che fìorifcono perchè ci 

mantengono colla fubordina^iune slU 

le Legislazioni delle Potenze Supe, 

riori . Ponete alle fiamme tutti i 

libri de' voftri Teologhi , coficchè 

non ci reftano di quelli , fe non la 

memoria , la quale ancora dee pro% 

curarfi di fpegnerfi . U punto vera- 

mente è affai afpro , ma la nece& 

lità rifulu fugl' occhi a Ciechi me- 

defimi • Per iftabilire poi i nuovi 

Studj e Dottrine , che vi rimetta^ 

oo in onore del Mondo , e della 

Chiefa , fervitevi del belliffimo e 

Samiflima Trattato de Studiis Mot 

nèh 
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nafiicis del Celebre Padre Mabil- 
lon. 

L* ultimo articolo poi ancor non 
è di poca importanza ^ per rìmet« 
terfi in buon genio colle Nazkini , 
e ^uefto deve e£fere T aiaare , e rif- 
pettare tutti gì' odini ^ della Cerar « 
chia Kcclefiaiiica) che in tale Capo 
mancate d'aflai* 

Ectovi pertanto efpofti quefti ar- 
ticoli per la Riforma della voftra 
i«ftante Compagnia » quali dovete 
ben ponderare* 

Quanto poi al governo ^ e lego. 
lamento interno ^ io per me vi 
configlio ad appigliarvi a qualche 
Regda antica , e provata nella 
Chiefa) come farebbe quella di Sn 
Benedetto. 

Riflettete pertanto con voi ftef* 

fo fehamente a tutto 1' efpodovi ^ 

opro. 
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e procurate di porre in efecuzìone 
tantofto ciò, che vi dico , mentre 
facendo al contrario , la rovina fui 
voftro Corpo ftara poco a piom-« 
barvi . 
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